
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TASK 1 
 

TITOLO TASK 
Contratto in vigore 

Costituzione dell’Agenzia di Sviluppo Sostenibile per il Pianalto 
 
 

OBIETTIVI 
 
1. La costituzione di un Comitato di Indirizzo, un gruppo di lavoro composto di rappresentanti dei Comuni coinvolti e dall’Agenzia Energia e Ambiente di Torino. 
2. Una ricerca su progetti simili in Italia (es. Dolomiti) ed in Europa. 
3. La costituzione di un processo di concertazione per gli attori partecipanti, con l’obiettivo di scoprire le potenzialità, le sinergie possibili e gli eventuali ostacoli 

ad un pianificazione sostenibile del territorio e delle attività umane.  
4. La definizione di una gamma di aree tematiche che indirizzerà le attività previste all’interno del Piano d’Azione.  
 
 



 

 

ATTIVITA’ 
 

Contratto in vigore Stato dell’arte 
1.1 La costituzione legale dell’Agenzia per lo Sviluppo Sostenibile del Pianalto (come un’associazione 
no-profit gestita da un Comitato di Indirizzo).  
Gestore dell’attività: Agenzia Energia e Ambiente di Torino   
Metodologia: La costituzione di un’associazione utilizzando i servizi di professionisti (avvocati e commercialisti). 
Indicatori di progresso: La redazione dello Statuto dell’Agenzia.  
Risultati attesi: creazione di un legame legale che vincolerà i partecipanti alle decisioni approvate dal Comitato 
d’Indirizzo.   
Obiettivi: creare un stile di gestione per il progetto autonomo e non-ambiguo.    
Vincoli: possibile resistenza alla creazione di un organo rappresentativo nel caso di decisioni poco chiare o non-
democratiche.  
Supposizioni: la creazione di un sistema rappresentativo (Comitato d’Indirizzo) in base al numero di abitanti in 
ognuno dei Comuni. Tale criterio deve essere applicato anche al calcolo dei costi nonché alla ripartizione delle 
risorse. 

 

1.2 Ricerca su progetti similari implementati in Italia (es. Dolomiti) ed in Europa.  
Gestore dell’attività: Agenzia Energia e Ambiente di Torino   
Metodologia: raccolta di dati ed estratti di progetti con contenuto similare.  
Indicatori di progresso: Migliori pratiche da utilizzare come esempi.  
Risultati attesi: Un rapporto su altri progetti simili in Italia ed in Europa.  
Obiettivi: Trovare esempi delle Migliori Pratiche che possano essere utilizzati per evidenziare l’efficacia delle 
attività.    
Vincoli: difficoltà nel trovare progetti simili.   
Supposizioni: utilizzare le Migliori Pratiche per evitare le difficoltà che sono state rilevate in altri progetti simili.  

 
 
 

1.3 Organizzazione di una serie di incontri bi-settimanali del Comitato d’Indirizzo 
Gestore dell’attività: Agenzia Energia e Ambiente. 
Metodologia: Il Comitato d’Indirizzo sarà responsabile della redazione di una lista di priorità per attività che 
getterà le basi ed incoraggerà lo sviluppo sostenibile dell’area. Esso riceverà informazioni dal Forum, che verrà 
formato dai rappresentanti dei cittadini e dai portatori di interesse. Il Comitato verrà costituito dal Gestore del 
Progetto, come emanazione dell’”Agenzia per lo Sviluppo SostenibiIe del Pianalto” all’inizio del progetto, e verrà 
composto da un rappresentante per ogni Comune e dalle Province partecipanti, dalla Regione e dall’Agenzia 

 
 



 

 

Energia e Ambiente di Torino, organizzatore/gestore del Comitato. Il peso democratico di ogni rappresentante 
verrà calcolato in millesimi secondo il numero di abitanti di ogni Comune, ed in coerenza con la quota di 
cofinanziamento (ogni Comune cofinanzia € 1 per capita di abitanti). Lo stesso meccanismo verrà utilizzato per 
il calcolo della ripartizione delle risorse. 
“L’Associazione del Pianalto”: Un’associazione preesistente di 4 Comuni della zona del Pianalto, costituita nel 
2002. I Comuni coinvolti hanno già intrapreso un approccio comune alla pianificazione, attraverso la stesura di 
un Allegato Energetico Ambientale al Regolamenti Edilizi. L’Allegato può dunque essere utilizzato come 
Migliore Pratica per tutti i Comuni coinvolti nel progetto Highplan Pianalto. 
Il Piano Tematico: Una lista delle aree tematiche, relative ai risultati del questionario, all’interno di ogni area di 
intervento redatta dal Comitato d’Indirizzo a seguito della concertazione. Le attività/politiche da implementare 
verranno selezionate poiché queste saranno la base per il Piano d’Azione.  Il Piano Tematico verrà redatto 
entro il 15/02/05.   
Il Questionario: Un questionario iniziale verrà distribuito a tutti i membri del Comitato d’Indirizzo per ricevere 
informazioni sulla loro realtà locale, gli interessi particolari del loro Comune e le aree tematiche da includere nel 
Piano Tematico.  
Indicatori di progresso: La partecipazione alle riunioni.   
Risultati attesi: Lo creazione di rapporti tra rappresentanti dei vari Comuni, l’analisi delle realtà locali, la 
presentazione delle proposte delle attività, il confronto delle varie proposte e la valutazione delle proposte 
migliori.  
Obiettivi: L’organizzazione degli incontri del Comitato d’Indirizzo per la concertazione fra i membri.  
Vincoli: Le difficoltà possibili nel riunire un numero elevato di rappresentanti dei Comuni.    
Supposizioni: Alternare la sede per gli incontri fra i Comuni coinvolti. L’utilizzo della videoconferenza come 
mezzo da utilizzare in sostituzione degli incontri tradizionali.  

1.4 La redazione di un Piano d’Azione responsabile 
Gestore dell’attività: Agenzia Energia e Ambiente seguendo le indicazioni del Comitato d’Indirizzo. 
Metodologia: A seguito alla concertazione del Comitato d’Indirizzo, l’analisi delle aree potenziali di intervento e 
lo sviluppo di un Piano D’Azione comune che deve essere implementato dai Comuni partecipanti.  
Indicatori di progresso: Risposte specifiche ricevute dai questionari completati dai rappresentanti dei Comuni.  
Risultati attesi: L’elaborazione di una gamma di aree tematiche singole.  
Obiettivi: L’ottimizzazione dell’efficacia e dell’efficienza delle attività previste nei vari campi di intervento. 
Vincoli: le difficoltà nell’ottenere un’unanimità di direzione.  
Supposizioni: Le attività relative alla mediazione e alla risoluzione di problemi da parte dall’Agenzia Energia e 
Ambiente. 

 



 

 

 

Data Inizio 01/12/04 Data 
Conclusione 28/02/05 

 
Durata 3 mesi 

 
 

Data Consegna 
 

Descrizione della Consegna STATO DELL’ARTE 

15/12/04 La redazione del verbale del primo incontro del Comitato d’Indirizzo.   

15/01/05 La redazione di un rapporto, che verrà utilizzato dal Comitato d’Indirizzo, contenente i 
risultati della ricerca su progetti simili in Italia ed in Europa.   

15/01/05 La redazione  del verbale del secondo incontro del Comitato d’Indirizzo.    

15/02/05 La redazione del verbale del terzo incontro del Comitato d’Indirizzo.   

        28/02/05 Un rapporto sintetico per la Commissione sulle azioni intraprese ed i risultati ottenuti.   

Data Milestone  Descrizione del Milestone  

15/02/05 La redazione del Piano Tematico.   

28/02/05 La costituzione legale dell’”Agenzia per lo Sviluppo Sostenibile del Pianalto”.  

30/01/05 La redazione dello Statuto di Costituzione dell’“Agenzia per lo Sviluppo Sostenibile del 
Pianalto”. 

 

 


